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IL SENTIMENTO DEI LUOGHI
E LA COLLINA DI PENTIMELE

Con il sostegno di:

Un cocktail con ingredienti e stimoli di-
versi, tra tradizione consolidata e novità

importanti, con possibili sorprese dell’ultimo
momento, caratterizza il programma della
Corrireggio 2026 giunta al quarantatreesimo
anno, 44ª edizione.

La prima novità di rilievo di questa edi-
zione è l’avvenuta storicizzazione da

parte della Città Metropolitana di Reggio
Calabria, una decisione attesa da tempo e
concretizzatasi con delibera del Consiglio
Metropolitano del novembre 2025. Si tratta
in sostanza del riconoscimento di Corrireg-
gio quale evento di alta valenza identita-
ria di livello internazionale e di grande ri-
levanza culturale e sociale per la sua capa-
cità di promozione dell’ambiente, del socia-
le, del turismo e dello sport, inteso soprat-
tutto come mezzo educativo e salutistico di
partecipazione inclusiva per tutti. 
È un attestato che ci impegniamo con re-
sponsabilità e dedizione ad onorare anche
per il futuro.

Il filo conduttore che abbiamo scelto per
questa edizione, è “Il sentimento dei luo-

ghi”, un richiamo a un nuovo modo di legge-
re e riscoprire, attraverso l’andare a vedere
direttamente, soprattutto correndo o cammi-
nando nella natura, la storia e la ricchezza
di territori e di paesaggi, le potenzialità di
luoghi che stanno magari a due passi da noi
e molto spesso sono ignorati o trascurati. 
Il sentimento indica dunque non tanto un
improvviso moto dell’animo, un innamora-
mento più o meno occasionale e superficiale
ma riconduce a una forma di affettività, a un
sentire concepito come condizione durevole
e consapevole che si coltiva con la cura e si
radica misurandosi con la prova del tempo.

Da Corrireggio, vogliamo far partire un
appello per una maggiore attenzione a

particolari luoghi naturali ben individuati che
aspettano che qualcuno li guardi con giusto
sguardo. A tale proposito richiamiamo e fac-
ciamo nostro un pensiero del professore
Mimmo Minuto, grande personalità di intel-
lettuale, docente e camminatore da sempre
vicino a noi, recentemente scomparso e al
quale anche dalla Corrireggio rinnoviamo un
ideale omaggio. Ecco le sue parole che in
qualche modo tracciano le linee del nostro
percorso: «C’è come un’attesa, una richie-
sta dei luoghi; che qualcuno li guardi, li ri-
spetti, li difenda, li faccia rivivere. Va intes-
suto con essi un dialogo, un rapporto di re-
ciprocità. Perché noi abbiamo la necessità
di amare i luoghi e saperne cogliere la bel-
lezza e l’‘intima musicalità. Certo anche i
luoghi hanno bisogno dell’uomo ma se l’uo-
mo non li riconosce come entità misteriosa-
mente bella e, invece di esaltarne il fascino,
ne abusa come un amministratore disone-
sto, li trasforma in “non luoghi”, messaggio
efficace di disperazione».

Un esempio emblematico in tal senso
non poteva che essere, per noi e

grande parte della Città, la Collina di Penti-
mele, luogo di straordinario valore sottratto,
grazie proprio alla rivolta dei reggini nel
corso della prima Corrireggio e all’impegno

di questi decenni, agli appetiti di mafia e
speculazione privatistica e dove però non
solo l’agognato Parco Urbano stenta a di-
stanza di anni ad essere realizzato, ma an-
che dove, tra incendi e frane il degrado avan-
za e anche le buone opere realizzate - come
il restauro dei due Fortini - sono lasciate alla
mercé dei vandali e ricorrentemente deva-
state. Tra attese e delusioni che si alternano
e si susseguono, quello che riguarda la Col-
lina è un refrain, un tormentone divenuto in-
sopportabile che si ripete stancamente di
anno in anno, simile a un ritornello posto alla
fine di ogni strofa di alcune canzoni. Siamo
davvero stufi!!!

In tal senso calza a pennello una frase ri-
petuta in un bellissimo pezzo (Basta mo’

no cchiù) che proprio sulla Collina di Penti-
mele - nell’indimenticabile concerto al tra-
monto che chiuse la prima Corrireggio il 25
aprile del 1983 - fu eseguito da James Sene-
se, straordinario artista, frontman del gruppo

Napoli Centrale (scomparso a ottobre dello
scorso anno), accompagnandolo con il suo-
no del suo inseparabile sassofono. Oltre a
rinnovare il ricordo di un grande musicista e
interprete, prendiamo in prestito questo e-
stratto perché indica bene uno (segue a pag. 2) 
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stato d’animo collettivo di amarezza insieme
alla necessità di dire basta, ma senza abban-
donare la lotta che portiamo avanti da 43 anni
con il sostegno della cittadinanza migliore.
Basta mo' no cchiù (Ora basta, non più!)
Stuta 'sta città (spegni questa città)
Ma che me vuò dì (Ma cosa vorresti dirmi?)
C’adda fernì accussì (Che deve finire così?)
Basta mo' no cchiù (Ora basta, non più!)
E n’ata vota mo' (E adesso) 
è paura mia (ho di nuovo paura)
C’acca fernì accussì (che debba finire così)
Ca nun durmimmo cchiù (che non dormiamo più)

Corrireggio, insonne ma sempre presen-
te, nonostante tutto continuerà a bat-

tersi perché il sogno antico del Parco Urba-
no della Collina di Pentimele si possa al più
presto realizzare. Per questo, intanto, proprio
lì, il 18 aprile, arriverà il trekking a piedi e a
cavallo, organizzato dal Circolo Legambien-
te in collaborazione con CAI e Centro Ippico
Le Siepi, che prenderà via dal Porto, per que-
sta occasione aperto al passaggio grazie
alla disponibilità dell’Autorità di Sistema Por-
tuale dello Stretto, facendo anche tappa alla
Capitaneria di Porto per un omaggio, condi-
viso sia con il Comando della Marina sia con
l’Autorità di Sistema Portuale, al monumento
del Capitano di Fregata Natale De Grazia.
L’iniziativa sulla Collina, l’abbiamo chiamata,
pensando al sentimento dei luoghi, “Collina
di Pentimele - Guardala con i tuoi occhi”.
Una breve visita esplorativa, aperta ai parte-
cipanti al trekking e a tutti i cittadini, che ser-
virà per guardare, riflettere e parlare del suo
valore e sul suo futuro desiderabile. Sarà la
ripartenza di un dialogo che proseguirà dopo
Corrireggio tra mondo delle associazioni,
della società civile e delle istituzioni e che
punta ad andare ben oltre il solito ritornello.

Per quanto riguarda gli aspetti tecnici della
Corrireggio del 25 aprile molto resterà im-

mutato rispetto allo scorso anno, dal percor-
so alle due diverse categorie di partecipanti:
agonisti e non agonisti. Ci sarà però anche
qui un’innovazione importante: i pettorali con
il microchip e il sistema di cronometraggio
elettronico, che per l’organizzazione è una
prova generale in vista di una riproposizione
stabile a partire dal prossimo anno.

All’interno di questa brochure troverete
più nei dettagli gli altri elementi del cock-

tail che vi offriamo per questa edizione spe-
ciale che precede tra l’altro la corsa/rincorsa
elettorale da cui scaturiranno gli amministra-
tori con cui saremo chiamati a confrontarci
per il prossimo futuro. La nostra speranza è
che il nostro cocktail risulti ben amalgamato
e piacevole e che magari anche i parteci-
panti all’altra gara si sentissero invitati. 
Vi aspettiamo dunque magari solo “per ve-
dere (non) di nascosto l’effetto che fa”...
Buona Corrireggio a tutti.

LA CORRIREGGIO VISTA DAL PROFESSORE MIMMO MINUTO
Quest’anno vi potrò partecipare anch’io, stravecchio, galoppando con le dita sulla tastiera.
Corrireggio significa “percorri Reggio di corsa”, e potrebbe essere un invito a non soffer-
marci su cose che non piacciono alla vista, ma sappiamo tutti che, invece, ci dice: «Corri,
per godere più che puoi delle bellezze paesaggistiche di questo luogo che la natura ha
reso incantevole». Mi piace osservare che il dialetto ci chiederebbe la duplicazione del lo-
cativo: “Vai fuiendu pi Riggiu Riggiu”. 
Ma l’immagine della corsa, che si addice ai giovani ed agli atleti ed è molto amata dall’arte
figurativa classica, invita alla speranza, alla quale contribuisce la distesa luminosa del mare
con l’apparizione metafisica dell’Etna sullo sfondo. Una speranza di infinito. Anche il tempo
scelto, di piena primavera, è fecondo di lieto entusiasmo. Una corsa sportiva è una gara e
perciò comporta solenni premiazioni: ma qui il vincitore non ha superato altri, bensì se
stesso, perché è riuscito a mettersi in movimento, a divenire anche lui spettacolo e invito
alla gioia. 25 aprile significa la realizzazione di un sogno, quello per cui tanti giovani italiani
hanno perso la vita, spesso torturati ed orrendamente massacrati. Anche se il sogno sem-
bra essersi così dileguato da farci chiedere se quel martirio di tanti sia stato utile (ma cer-
tamente lo è), il valore umano di quegli eroi e la celebrazione della loro attesa di futuro, ci
invitano, anzi ci esortano, a sperare sempre. Ed oggi la pandemia che per nostra inco-
scienza ci siamo buttati addosso, ci sfida nella speranza: che bella gara, nella quale ne-
cessariamente dobbiamo risultare vincitori! DM

La presenza, come ospite alla Corrireggio di quest’anno, di Marko’s, la mascotte messinese
con la mascherina nata durante il primo lockdown, ci richiama alla mente un periodo an-
gosciante, ma anche la capacità di trasformare un momento di difficoltà in un’opportunità. 
Fu questo lo stesso spirito con cui, da quest’altra parte dello Stretto, decidemmo, mentre
tutto attorno a noi si bloccava, di organizzare una Corrireggio virtuale, unica nel suo genere.
La chiamammo CORRIREGGIO FANTASTICA ed ebbe uno straordinario successo di par-
tecipazione e un grande coinvolgimento emotivo anche a livello nazionale. Fu quella l’oc-
casione in cui dal chiuso della propria abitazione anche il professore Minuto decise di par-
tecipare. Ecco il suo messaggio d’… iscrizione che, letto oggi, ha un sapore speciale.

Anche in questa edizione della Corrireggio, 
la partenza sarà impreziosita, a grande 
richiesta, dal suono coinvolgente della 
zampogna del Maestro Sergio Di Giorgio 
e del tamburello di Nino Battaglia. 
Di Giorgio è anche autore del libro 
“Nella mente della zampogna. Riflessioni
sull’esperienza del traguardare”, 
testo affascinante che nelle biblioteche 
soprattutto dei calabresi non può mancare.



IL SOGNO ANTICO DEL PARCO URBANODELLA COLLINA DI PENTIMELE
“Ogni pensiero degno di questo nome oggi deve essere ecologico.”

Lewis Mumford

La Collina di Pentimele, oltre a presentarsi come un sito naturale
di non comune bellezza e di notevole interesse per un intervento
pubblico destinato alla collettività, costituisce un insieme di emer-
genze storiche, archeologiche, architettoniche e naturalistiche irri-
petibile e oltremodo complesso.
Luogo incantevole, vero e proprio balcone naturale sospeso sulla
città di Reggio Calabria e sul suo mare, riconosciuto come uno dei
luoghi più belli dell’Italia Meridionale. Con le due fortezze, costruite
nella seconda metà dell’Ottocento, situate sulla sommità, i pendii,
la vegetazione varia, abbraccia e domina dall’alto lo scenario dello
Stretto di Messina, con sullo sfondo l’Etna e le isole Eolie, oppure,
girando lo sguardo verso est, il “paesaggio dei colori cangianti e
della varietà”, segnato dalle fiumare, dalle vallate e dalle colline che
scalano verso l’Aspromonte. Visitarla trasmette da ogni affaccio o
ad ogni tornante di strada, sensazioni mozzafiato. 
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IL VALORE NATURALISTICO
L’area ha una superficie di circa 430 ettari, costituta dall’emergenza
centrale del Monte Pentimele (348 mt s.l.m.) e dal bacino del tor-
rente Torbido. Di questi 24 ettari, di proprietà del Demanio Militare,
sono stati acquisiti dal Comune di Reggio di Calabria. 
La Collina di Pentimele conserva intatte - anche se notevolmente
degradate per l’aggressione di devastanti incendi - le attrattive di
una vegetazione tipicamente mediterranea, con importanti pre-
senze di macchia, di grande interesse naturalistico.
Luogo ideale per assistere allo spettacolare passaggio del falco
pecchiaiolo e di altri uccelli migratori, l’unicità geografica del sito le
conferisce la funzione di importante corridoio naturalistico verso il
Massiccio dell’Aspromonte.
Con decreto 5.07.2007 del Ministro dell’Ambiente è stata inserita
tra i SIC (Siti di Importanza Comunitaria), vincolati nella direttiva
92/43/CEE in quanto ospitano habitat naturali e faunistici prioritari. 

NELLA STORIA
La Collina di Pentimele costituisce uno straordinario ambito anche
dal punto di vista paleontologico (Periodo Calabriano), infatti ha of-
ferto numerosi reperti di estremo interesse (resti fossili di animali
di animali preistorici: cervo, rinoceronte, ippopotamo e soprattutto
il preziosissimo esemplare di Elephans Antiquus) ed è tuttora ter-
reno di ricerca di studiosi italiani e stranieri. Queste aree, in parti-
colare la Sezione del pleistocene del Fiume Torbido e la Sezione
Siciliano di Pentimele, sono state acquisite nel “Censimento dei
Monumenti Naturali” dell’Assessorato all’Ambiente della Provincia
di Reggio Calabria e proposti per il vincolo paleontologico.
I resti mandibolari di Homo Neanderthalensis, la presenza diffusa
di amigdale la indicano come un’importante stazione del cammino
verso sud dell’uomo Neolitico.
Estrema propaggine aspromontana sullo Stretto di Messina, ha co-
stituito storicamente la “porta” a nord della città, assumendo nei se-
coli notevole valore strategico. L’incomparabile scenario in cui è in-
serita e le potenzialità di “controllo territoriale” che la caratterizzano,
l’hanno individuata, sin dai tempi del mito, come una “emergenza”.
Il toponimo Pentimere, da Pente-emeri, si fa risalire al mitico viaggio
di Odisseo (il quale, si narra, eresse qui una torre in cinque giorni)
o, comunque, alla presenza di una torre di guardia per le quinque-
remi romane (pentiremi come scrive Polibio) che trovavano approdo
sicuro e stabile nella baia sottostante. G. Rohlfs attribuisce a Pen-
timele il significato di cinque membri. Per altri studiosi Pentimele
trarrebbe origine dal greco Pentimele che significherebbe Cinque
Mulini, numerosi erano, infatti, i mulini nel territorio reggino.
In epoca medievale ed anche successivamente fu uno dei punti
strategici del sistema difensivo costiero e nella seconda metà del
XIX secolo, con l’Unità d’Italia, le funzioni militari vennero affidate
ad un sistema di numerose fortificazioni (dette “Umbertine”) sulle
due rive dello Stretto. In particolare, i Fortini di Pentimele - Batteria
Pentimele nord (Fortino Nord) e Batteria Pellizzeri (Fortino Sud),
identici nella forma - che dominano il paesaggio della città e dello
Stretto, furono edificati intorno al 1896.

IL SOGNO E LA REALTA’
Fare di questa Collina il Parco Urbano della Città, attrattore formi-
dabile di turismo, è il “sogno antico” dei reggini. Un sogno che però,
incredibilmente, si allontana ogni qualvolta sembra essere rag-
giunto. Lunghi anni nel più totale abbandono e degrado. Sterpaglie
e frane lungo la strada d’accesso, rifiuti ingombranti abbandonati,
gli incendi estivi devastanti per la macchia mediterranea, la pineta
e i caratteristici vigneti.
Le “ferite” delle enormi cave, che attendono da anni di essere risa-
nate, sottraggono sempre più terreno alla collina. Tutto ciò, nono-
stante la recente riqualificazione dei due Fortini. 
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RICHIAMI STORICI DI UNA LOTTA
Da decenni la Collina di Pentimele è al centro di una lotta, dura e
tenace, per la sua difesa e valorizzazione. Su questo luogo, da
sempre, sono accesi infatti gli appetiti più voraci della speculazione
e della ‘ndrangheta. Quando per la prima volta nel 1982 gli ambien-
talisti lanciarono la sfida, il tentativo appariva disperato. Attorno al-
l’obiettivo di “mangiarsi” la collina - snaturandone la destinazione
originaria a verde attraverso una serie di varianti al PRG - si era
cementato un impressionante blocco affaristico-mafioso. Così, in
difesa della Collina, il 25 aprile del 1983 fu organizzata la prima
manifestazione ecologico-sportiva Corrireggio, che si concluse
lassù con il magnifico concerto al tramonto di James Senese. Nei
giorni successivi fu presentato alla Magistratura un esposto sotto-
scritto da centinaia di reggini innamorati della loro collina. Fu la
svolta. La Magistratura intervenne: la cava viene chiusa, furono ap-
plicati i sigilli alle case abusive, la speculazione bloccata. Gli Am-
ministratori, sotto la pressione popolare, furono costretti ad assu-
mere un impegno complessivo per il risanamento dell’area e la sua
destinazione a Parco Urbano. Per molto tempo non accadde nulla,
nonostante le innumerevoli iniziative organizzate. Poi con l’arrivo
della “primavera di Reggio” del sindaco Falcomatà il cambiamento.
Nel 1994 la proposta, avanzata da Legambiente, di espletamento
di un Concorso Internazionale di progettazione del Parco Urbano
della Collina di Pentimele trovò spazio nel programma dell’Iniziativa
Comunitaria URBAN, ottenendo i necessari finanziamenti.

LE TAPPE DI UN IMPEGNO AMMINISTRATIVO
Il Consiglio Comunale (delibera n. 32 del 26.6.1998) approvò la pro-
posta di perimetrazione dell’area oggetto dell’intervento presentata
da Legambiente, quale atto indispensabile per l’avvio del concorso.
Successivamente, con delibera della Giunta Municipale n. 429
dell’11.8.1999 e successive modificazioni ed integrazioni, fu bandito
il Concorso Internazionale, che vide la conclusione dei lavori nel
novembre 2001, a cui parteciparono ben 17 gruppi di progettisti e
che, alla conclusione dei lavori nel novembre 2001, vide vincitore
il gruppo coordinato dall’Architetto Franco Purini sul gruppo guidato
dall’Arch. Daniele Colistra e il gruppo dell’Arch. Paolo Portoghesi.
Con la successiva delibera n. 34 del 10.4.2002, il Consiglio Comu-
nale ribadì “è opportuno salvaguardare la scelta dell’Amministra-
zione Comunale di realizzazione del Parco Urbano della Collina di
Pentimele” e nel Programma di Sviluppo Urbano furono inseriti di-
versi interventi-stralcio concernenti il progetto vincitore del Con-
corso perché potessero beneficiare dei finanziamenti comunitari.
Ma nel corso delle successive rimodulazioni del PSU tutti questi in-
terventi furono cancellati.
L’amministrazione comunale successiva formalizzò nel giugno
2005 l’acquisto dal Ministero della Difesa dell’area militare com-
prendente il complesso dei Forti e i 170.807 mq del vasto territorio
naturale circostante.
Nel frattempo, con decreto 5.7.2007 del Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare, la Collina di Pentimele fu in-
serita tra i siti di importanza comunitaria per la regione biogeografia
mediterranea in Italia, in quanto ospita habitat naturali e specie ani-
mali prioritari (direttiva 92/43/CEE).
Infine, (delibera n. 19 del 30.6.2008), ribadendo il valore strategico
della Collina per lo sviluppo sostenibile della città, furono inseriti,
all’interno della proposta di Piano Strategico di Reggio Calabria, i
progetti tesi alla valorizzazione della collina e “finalizzati alla rea-
lizzazione del Parco Urbano in coerenza con gli indirizzi e gli esiti
del Concorso di Idee”. Ma la Commissione di Indagine Urbanistica
istituita dal consiglio comunale, individuava un nuovo “assalto alla
collina”, denunciati in dettagliato documento di Legambiente. Tor-
nano a farsi avanti gli interessi di chi vuole “prendersi” la Collina.

IL CONCORSO INTERNAZIONALE PER LA PROGETTAZIONE
DEL PARCO URBANO DELLA COLLINA DI PENTIMELE
Coerentemente agli Indirizzi Generali di Governo 2001-2006 l’Am-
ministrazione Comunale di Reggio Calabria dell’epoca, a partire
dalle le condizioni create in quegli anni per fare crescere quella
idea di città che nasceva dalle sue peculiari caratteristiche orogra-
fiche, avviò il Concorso Internazionale di Idee per la Progettazione
del “Parco Urbano della Collina di Pentimele”, bandito nell’ambito
del PIC-URBAN (delibera n. 429 dell’11.8.1999).
Il Concorso ebbe come tema il recupero e la valorizzazione della
Collina di Pentimele, sito naturale di non comune bellezza e di no-
tevole interesse per un intervento pubblico destinato alla collettività,
attraverso la realizzazione di un Parco Urbano con aree destinate
al tempo libero, alla cultura, allo spettacolo e ad attività turistiche
compatibili con l’obiettivo prioritario di salvaguardia e integrità dei
valori naturalistici, paesaggistici e storici del luogo.
Per la prima volta tra i membri della Giuria furono rappresentante
anche le Associazioni Ambientaliste.
Nell’ottobre del 2001 si concluse l’iter del Concorso e nel gennaio
2002 furono presentati ufficialmente i progetti classificatisi al primo,
secondo e terzo posto. Il concorso offrì alla città la possibilità di
mettere in campo il meglio delle capacità progettuali a livello inter-
nazionale e di scegliere una soluzione realmente adeguata allo
straordinario valore ambientale e paesaggistico del sito e alle sue
enormi potenzialità di fruizione sociale.

I tre progetti selezionati dalla Giuria del Concorso tuttora sono di
grande qualità e rispondono pienamente alla necessità di assumere
gli elementi naturali come strumenti strategici di rilettura e di ricon-
nessione del tessuto urbano, in grado di ridisegnare il territorio e af-
fidare ai vuoti, agli spazi pubblici nuova identità e centralità nella città. 
Gli approcci progettuali complessivamente proposti furono essen-
zialmente tre: l’interpretazione dell’elemento vegetale come stru-
mento di ridisegno del paesaggio e di rilettura del tessuto urbano;
l’elemento architettonico come segno forte di esaltazione degli ele-
menti naturali e delle emergenze paesaggistiche e di riqualifica-
zione dell’area suburbana; infine, l’intervento come elemento di
connessione fra ambiente urbano e rurale, elaborazione del con-
cetto di parco paesaggistico.
I tre progetti selezionati tra i 17 in concorso interpretavano compiu-
tamente queste diverse tendenze: il primo classificato “Motto:
M’ohttö” (Capogruppo Arch. Franco Purini), il secondo classificato
“Frammentazioni/Assialità” (Capogruppo Arch. Daniele Colistra) e il
terzo classificato “Ver Sacrum” (Capogruppo Arch. Paolo Portoghesi).
In occasione della Corrireggio nel 2018 la decisione di esporre al pub-
blico le tavole e le descrizioni dei contenuti degli elaborati a suo tempo
presentati, recuperati per essere sottratti all’oblio, nelle intenzioni di
Legambiente avrebbe dovuto contribuire non solo a restituire una pa-
gina di “bella memoria” alla città, ma anche sollecitare ancora una
volta gli amministratori della città a ripartire proprio da quei progetti
per dar seguito alla prospettiva di realizzazione del Parco Urbano.
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dal 17 al 24 Aprile 2026
Iscrizioni OnLine CORSA NON COMPETITIVA
sul sito https://live.idchronos.it/it/gara/8190/44-corrireggio a cui si può accedere anche da www.corrireggio.org e FB Corrireggio
►ore 10.00/12.00 - 17.00/20.00: URBAN CENTER - Via T. Campanella n. 39 (angolo Via Ottimati) 
►ore 10.00/12.00 - 17.00/20.00: Info-point ATAM - Corso Garibaldi n. 45 (piazza De Nava)
Iscrizioni OnLine GARA PODISTICA COMPETITIVA
riservata ai tesserati FIDAL, ai possessori di RUNCARD FIDAL e ai tesserati di altri EPS - disciplina atletica leggera
iscrizione solo on-line sul sito https://live.idchronos.it/it/gara/8190/44-corrireggio e www.corrireggio.org
Sabato 25 Aprile 2026
LEGAMBIENTE in collaborazione con COMITATO REGIONALE FIDAL, il partenariato tecnico di ASD Atletica Brothers
e il cronometraggio elettronico a cura IDchronos e l’assistenza di FICR - ASD Reggina Cronometristi, organizza

GARA PODISTICA COMPETITIVA RISERVATA AI TESSERATI FIDAL E ALTRI ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA
PERCORSO 9,5 km

PARTENZA Piazza Indipendenza ►Lungomare Falcomatà ►Via Missori ►Stazione Centrale ►Via Barlaam ►
Sottopasso Ferrovia Argine Calopinace ►Via Fortino a Mare ►PUNTO VIRAGGIO ►Pista Campo Giochi ex Tempietto ►
Via delle Mura Greche ►Via Vittorio Emanuele III ►Lido Comunale ►Rampa Via Rada Giunchi ►Viale Genoese Zerbi ►

Piazza Indipendenza ►Lungomare Falcomatà ►Via Missori ►Stazione Centrale ►Via Barlaam ►
Sottopasso Ferrovia Argine Calopinace ►Via Fortino a Mare ►PUNTO VIRAGGIO ►Pista Campo Giochi ex Tempietto ►

Via delle Mura Greche ►Via Vittorio Emanuele III ► Lido Comunale ►Piazzale Waterfront (Arena Lido) ARRIVO
CORSA A PASSO LIBERO NON COMPETITIVA APERTA ALLA PARTECIPAZIONE DI TUTTI

PERCORSO 4,5 km
PARTENZA Piazza Indipendenza ►Lungomare Falcomatà ►Via Missori ►Stazione Centrale ►Via Barlaam ►

Sottopasso Ferrovia Argine Calopinace ►Via Fortino a Mare ►PUNTO VIRAGGIO ►Pista Campo Giochi ex Tempietto ►
Via delle Mura Greche ►Via Vittorio Emanuele III ►Lido Comunale ►Piazzale Waterfront (Arena Lido) ARRIVO

PIAZZA INDIPENDENZA 
ore 9.00 - RADUNO - ISCRIZIONI e RITIRO PETTORALI
►ore 10.45 - PARTENZA ►ore 13.00 - ARRIVO
►ore 10.00 - Consegna Premi CORRIREGGIO alle virtù civiche e Premio UNVS
Giovedì 30 Aprile 2026
Salone di Palazzo “C. Alvaro” della Città Metropolitana - Piazza Italia
►ore 17.00 - CERIMONIA DI PREMIAZIONE
dei vincitori assoluti e di categoria della 44ª CORRIREGGIO 2026
GRANDE SORTEGGIO tra tutti i partecipanti presentando il pettorale di gara

44ª Corsa ecologico-sportiva per tutti

CORRIREGGIO 44

Infopoint “Turismo e Mobilità” ATAM
Corso Garibaldi, 45 - Reggio Calabria

orari di apertura:
dal lunedì al sabato

dalle ore 9.00 alle ore 13.00
e dalle ore 16.00 alle ore 20.00Via dei Correttori, 12

Reggio Calabria
crono.reggiocalabria@ficr.it



CORRIREGGIO
25 aprile 2026

Corsa ecologico-sportiva per tutti
PIAZZA INDIPENDENZA
ore 9.00:  RADUNO e ISCRIZIONI
ore 10.45:  PARTENZA
PIAZZALE WATERFRONT
ore 13.00:  ARRIVO - Punto ristoro 

Punto ristoro con i prodotti offerti da
ACQUA MANGIATORELLA
FATTORIA CAMPI DELLA PIANA

Le classifiche della gara podistica competitiva saranno
stilate a cura di IDchrons e approvate dalla FIDAL.
IDchrons, in collaborazione con la Federazione Crono-
metristi sovrintenderà al cronometraggio elettronico.

L’assistenza sarà garantita dai volontari di Legambiente,
dai Vigili Urbani e dai Gruppi di Volontari della Prote-
zione Civile.
L’assistenza sanitaria sarà garantita dalla Croce Rossa
Italiana.
Tutti i partecipanti saranno coperti da assicurazione
Groupama - Calabrò Servizi Assicurativi.

REGOLAMENTO
1) ORGANIZZAZIONE
La Legambiente Reggio Calabria, in collaborazione con
il Comitato Regionale FIDAL e con il partenariato tecnico
dell’ASD Atletica Brothers, organizza il 25 APRILE 2026
una gara podistica competitiva e una corsa a passo
libero non competitiva attraverso le strade della città.

2) PARTECIPAZIONE
La gara podistica competitiva è riservata ai tesserati
alla FIDAL delle categorie All/Ass/Master e ai possessori
della RUNCARD FIDAL e ai tesserati agli enti di promo-
zione sportiva (disciplina atletica leggera).
La corsa a passo libero non competitiva è aperta alla
partecipazione di tutti, ad esclusione dei tesserati FIDAL
negli anni 2025 e 2026, eccetto i ragazzi/e fino a 15 anni.
La corsa a passo libero non competitiva rientra nell’atti-
vità motoria ricreativa, pertanto ai partecipanti non è ri-
chiesta alcuna certificazione medica.

3) PERCORSO
La gara podistica competitiva si svolge lungo il per-
corso di 9,5 Km così fissato:
PARTENZAPiazza Indipendenza (Stele I. Falcomatà) >
Lungomare Falcomatà>Via Missori > Stazione Centrale >
Via Barlaam >Sottopasso Ferrovia (argine Calopinace) >
(1° PUNTO VIRAGGIO) Via Fortino a Mare > Pista
Campo Giochi Tempietto > Via Rada delle Mura Greche>
Passeggiata a mare Vittorio Emanuele III > Zona Lido
Comunale > RAMPA Via Rada Giunchi > Viale Genoese
Zerbi > Piazza Indipendenza > Lungomare Falcomatà >
Via Missori > Stazione Centrale > Via Barlaam > Sottopasso
Ferrovia (argine al Calopinace) > (2° PUNTO VIRAGGIO)
Via Fortino a Mare > Pista Campo Giochi Tempietto >
Via Rada delle Mura Greche > Passeggiata a mare
Vittorio Emanuele III > Zona Lido Comunale > Piazzale
Waterfront (di fronte Arena Lido) ARRIVO

La corsa a passo libero non competitiva si svolge
lungo il percorso di 4,5 Km così fissato:
PARTENZA Piazza Indipendenza (Stele I. Falcomatà) >
Lungomare Falcomatà>Via Missori > Stazione Centrale >
Via Barlaam > Sottopasso Ferrovia (argine Calopinace) >
(PUNTO VIRAGGIO) Via Fortino a Mare > Pista Campo
Giochi Tempietto > Via Rada delle Mura Greche >
Passeggiata a mare Vittorio Emanuele III > Zona Lido
Comunale > Piazzale Waterfront (Arena Lido) ARRIVO

La partenza delle due corse avverrà in contemporanea
alle ore 10.45 in Piazza Indipendenza. 
Gli arrivi delle due corse sono previsti nel Piazzale Wa-
terfront. 
Il tempo massimo per concludere la gara è fissato alle
ore 12.30 (1h45’).

4) ISCRIZIONE E PACCO GARA
Per la gara podistica competitiva, riservata ai tesserati
alla FIDAL delle categorie All/Ass/Master, ai possessori
della RUNCARD FIDAL ed ai tesserati agli EPS (disci-
plina atletica leggera), le iscrizioni si effettueranno nel
seguente modo:
– i tesserati FIDAL solo attraverso la procedura on-
line sul sito https://live.idchronos.it/it/gara/8190/44–
corrireggio, a cui si può accedere anche da www.cor-
rireggio.org e dalla pagina FB Corrireggio, entro e non
oltre le ore 24.00 del 23 Aprile 2026, compilando il mo-
dulo d’iscrizione.
– i possessori di Runcard e le società EPS attraverso
la procedura on-line sul sito https://live.idchronos.it/it/
gara/8190/44–corrireggio, a cui si può accedere anche
da www.corrireggio.org e dalla pagina FB Corrireggio,
entro e non oltre le ore 24.00 del 23 Aprile 2026, compilan-
do il modulo d’iscrizione e allegando il tesserino e il certifi-
cato di idoneità agonistica alla pratica dell’atletica leggera.
Dopo il termine di chiusura delle iscrizioni on-line e
il giorno della gara non saranno consentite nuove
iscrizioni e variazioni di nome o gara. 

Gli iscritti alla gara competitiva, la mattina del 25 Aprile
2026 al raduno presso gli appositi stand dovranno ritirare
entro e non oltre le ore 10 il pettorale con microchip
elettronico, la brochure informativa contenente il re-
golamento e il pacco gara con la maglietta di CORRI-
REGGIO, pagando il contributo previsto. 
Gli atleti/e riceveranno il pettorale di colore diverso.

Per la corsa non competitiva le iscrizioni si effettue-
ranno nel seguente modo:
– attraverso la procedura on-line sul sito https://live.
idchronos.it/it/gara/8190/44–corrireggio, a cui si può
accedere anche da www.corrireggio.org e dalla pagina
FB Corrireggio, compilando il modulo d’iscrizione. 
Presentando l’attestato di pre-iscrizione, entro e non oltre
le ore 10 del 25 Aprile 2026 presso gli appositi banchetti
al raduno sul Lungomare I. Falcomatà, o nei giorni pre-
cedenti presso i punti d’iscrizione indicati, pagando il con-
tributo di iscrizione previsto, si potrà ritirare il pettorale
con microchip elettronico, la brochure informativa
contenente il regolamento e il pacco gara con la ma-
glietta di CORRIREGGIO. 
-- dal 15 al 24 Aprile 2026 presso presso l’URBAN CEN-
TER in Via T. Campanella n. 39 e presso l’INFO POINT
ATAM sul Corso Garibaldi n. 45 dalle ore 10 alle ore 12 e
dalle ore 17 alle ore 20, pagando il contributo di iscrizione
previsto e ritirando il pettorale con microchip elettronico,
la brochure informativa contenente il regolamento e il
pacco gara con la maglietta di CORRIREGGIO. 
--al raduno in Piazza Indipendenza il 25 Aprile 2026 dalle
ore 8.30 alle ore 10, pagando il contributo di iscrizione pre-
visto e ritirando il pettorale con microchip elettronico,
la brochure informativa contenente il regolamento e il
pacco gara con la maglietta di CORRIREGGIO. 
Il limite improrogabile per le iscrizioni resta fissato
per le ore 10 dello stesso 25 Aprile 2026 al raduno. 

5) CONTRIBUTO D’ISCRIZIONE
Il contributo di iscrizione è di 5 euro per gli adulti e 3 euro
per i ragazzi/e fino a tredici anni.
Il contributo di iscrizione alla gara podistica competitiva
è di 6 euro (1 euro quota FIDAL).

6) CLASSIFICHE E PREMI
Le classifiche della gara podistica competitiva saranno
stilate da IDchronos e approvate dalla FIDAL. 
Le classifiche della corsa a passo libero non compe-
titiva saranno stilate da IDchronos. Sarà escluso dalla
classifica e dai premi previsti chi risulterà essere
stato tesserato nel 2025 e nel 2026 alla FIDAL, ad ec-
cezione dei ragazzi/e fino a 15 anni.

Per la gara podistica competitiva saranno premiati:
1°, 2° e 3° assoluto e 1ª, 2ª e 3ª assoluta;
1° classificato e 1ª classificata delle seguenti cate-
gorie d’età:
UOMINI / DONNE
A)  dal 2010 al 2009             ANNI  16-17
B)  dal 2008 al 2007             ANNI  18-19
C)  dal 2006 al 2004 ANNI  20-22
D)  dal 2003 al 1992 ANNI  23-34
E)  dal 1991 al 1987             ANNI  35-39
F)  dal 1986 al 1982             ANNI  40-44
G)  dal 1981 al 1977 ANNI  45-49
H)  dal 1976 al 1972 ANNI  50-54
I)  dal 1971 al 1967 ANNI  55-59
L)  dal 1966 al 1962 ANNI  60-64
M) dal 1961 al 1957 ANNI  65-69
N) dal 1956 e precedenti ANNI  70 e oltre

Per la corsa a passo libero non competitiva saranno
premiati:
1°, 2° e 3° assoluto e 1ª, 2ª e 3ª assoluta;
1° classificato e 1ª classificata delle seguenti cate-
gorie d’età:
UOMINI / DONNE
A) nati dopo il 2015            ANNI    0-11
B) dal 2014 al 2013 ANNI  12-13
C)  dal 2012 al 2011 ANNI  14-15
D)  dal 2010 al 2009 ANNI  16-17
E)  dal 2008 al 2007 ANNI  18-19
F) dal 2006 al 1992 ANNI  20-34
G) dal 1991 al 1982 ANNI  35-44
H)  dal 1981 al 1972            ANNI  45-54
I ) dal 1971 al 1962 ANNI  55-64
L)  dal 1961 al 1952 ANNI  65-74
M) dal 1951 e precedenti ANNI  75 e oltre

Altri premi saranno assegnati dall’organizzazione, nel
corso della premiazione, secondo particolari criteri. 

7) VIRAGGIO E SQUALIFICHE
Tutti i partecipanti a entrambe le manifestazioni dovranno
effettuare i viraggi previsti dopo il sottopasso della
Ferrovia (argine Calopinace) sulla Via Fortino a Mare,
che verranno registrati dal sistema elettronico IDchronos.
Chi non risulterà avere effettuato regolarmente il viraggio
sarà squalificato e non parteciperà al sorteggio dei premi.

L’Organizzazione raccomanda il massimo rispetto per
l’ambiente con il divieto assoluto di gettare per terra
lungo il percorso di gara, pena la squalifica, qualunque
tipo di rifiuto (carta, plastica e altro). 

8) PREMIAZIONE
Avrà luogo il 30 Aprile 2026 alle ore 17 presso il Salone
di Palazzo “C. Alvaro” della Città Metropolitana in
Piazza Italia a Reggio Calabria. Eventuali modifiche sa-
ranno comunicate a mezzo stampa.
• Al primo assoluto della gara competitiva sarà asse-
gnato il Trofeo “GIACOMO PALADINO” offerto da Le-
gambiente.
Trofeo “DANILO FOTI” offerto dagli amici di Danilo.
• Alla prima assoluta della gara competitiva sarà as-
segnato il Trofeo “DANILO FOTI” offerto dagli amici di
Danilo.
• Al primo assoluto della gara non competitiva verrà
assegnato il Trofeo “FABIO RUSSO” offerto dai familiari.
Tra tutti i partecipanti, che porteranno regolarmente a
termine la gara o avranno almeno effettuato il viraggio,
dopo la premiazione, presentando il pettorale di gara,
saranno sorteggiati dei premi offerti dagli sponsor.

I premi non ritirati durante la cerimonia potranno essere
ritirati entro e non oltre il 30 Giugno 2026 telefonando al
numero 338.3554496.

9) MODIFICHE E RESPONSABILITÀ
La Legambiente di Reggio Calabria e la FIDAL, nel ri-
servarsi la possibilità di apportare modifiche al presente
regolamento per motivi di forza maggiore e simili, decli-
nano per sé e per i propri incaricati ogni responsabilità
per qualsiasi fatto naturale e non, dal quale possa deri-
vare eventuale pregiudizio alle persone o a cose, prima,
durante e dopo la manifestazione. 
Coloro che partecipano alla corsa a passo libero non com-
petitiva lo fanno sotto la propria responsabilità. L’Organiz-
zazione è assicurata per la responsabilità civile verso terzi.

10) CONOSCENZA DEL REGOLAMENTO
Con l’atto d’iscrizione i partecipanti manifestano la piena
conoscenza e la completa accettazione del presente re-
golamento-programma.
Con l’iscrizione alla manifestazione ogni partecipante au-
torizza l’Organizzazione all’utilizzo gratuito di immagini,
fisse e/o in movimento, ritraenti la propria persona.

Tutte le informazioni, regolamento, 
percorso, classifiche e premi su:
- www.corrireggio.org
- Fb Corrireggio
- Fb Circolo Legambiente
Reggio Calabria



Love Boat srl è una giovane azienda di Reggio Calabria, 
attenta all’ambiente e impegnata nella raccolta di rifiuti in mare. 

L’azienda è stata il primo distributore in Italia del 
rinomato cestino raccogli rifiuti in mare Seabin. 

Rivenditore ufficiale per il sud Italia dei prodotti della gamma Serial Cleaners,
è ad oggi l’azienda più forte in Italia e in europa, per vendita
ed installazione di raccoglitori di rifiuti altamente innovativi:

BeBot robot per la pulizia delle spiagge, 
CollecThor raccoglitore di rifiuti per banchina fissa o pontile galleggiante,

Wasteshark drone acquatico cattura rifiuti galleggianti. 
L’azienda, inoltre, è l’unico distributore di un innovativo battello

per la raccolta in mare di plastica e idrocarburi.
Via Argine Destro Annunziata 11/b - 89121 Reggio Calabria

Tel. 0965 1970140 - Cel. 392 1076170 / 327 6833344
loveboatcompany@gmail.com / www.loveboatservizinautici.it

8
Zona Industriale
Campo Calabro
Villa S. Giovanni (RC)

Tel. 0965.797519
Fax 0965.797699
reggiotv@reggiotv.it

www.ekoruvillage.it



PREMIO CORRIREGGIO 2026 - 25 APRILE
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AGLI STUDENTI DEL LICEO SCIENTIFICO “L. DA VINCI”
per il prezioso percorso di collaborazione con il Circolo 

Legambiente di Reggio Calabria, per l’impegno e la sensibilità 
dimostrati nella promozione della cultura ambientale,

distinguendosi per qualità e originalità nelle iniziative realizzate,
guidati con passione dalla Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Antonella Borrello e dalla Prof.ssa Antonietta Palma.
In particolare per essere stati protagonisti attivi nella realizzazione
di contenuti originali e di alto rilievo per la tappa reggina dell’evento
nazionale dedicato al trentennale della scomparsa del Capitano Natale
De Grazia, contribuendo a valorizzarne l’alto valore civile ed umano.

Alla Dirigente Scolastica Prof.ssa Antonella Borrello
del Liceo Scientifico “L. Da Vinci” 

per il prezioso percorso di collaborazione con il Circolo 
Legambiente di Reggio Calabria, per l’impegno e la sensibilità di-

mostrati nella promozione della cultura ambientale. 
In particolare, per aver ospitato una delle tappe dell’evento 

nazionale dedicato al trentennale della scomparsa del Capitano
Natale De Grazia, valorizzandone l’alto valore civile.

Alla Prof.ssa Antonietta Palma
docente del Dipartimento di Filosofia e Storia

del Liceo Scientifico “L. Da Vinci”
per la sensibilità e l’impegno con cui ha seguito e sostenuto il percorso
di collaborazione con il Circolo Legambiente di Reggio Calabria.

Per aver saputo guidare e ispirare gli studenti nella realizzazione
di contenuti originali e di qualità, contribuendo con professionalità
e disponibilità al successo delle iniziative e degli eventi realizzati.

PREMIO CORRIREGGIO 2026
ALLE VIRTÙ CIVICHE

a
MARKO’S

dalla creatività di un bambino siciliano
al cuore degli eventi sportivi nazionali,

la mascotte simbolo di resilienza e rinascita

Marko’s, la simpatica mascotte con la mascherina, nasce durante
il primo lockdown dalla creatività di Marco Bucalo, un bambino si-
ciliano di soli 7 anni. Quello che inizialmente era un semplice dise-
gno su carta, con il supporto del papà Francesco Bucalo, si è tra-
sformato nel tempo in un vero e proprio progetto creativo, diven-
tando oggi un simbolo di resilienza, speranza e forza interiore, dif-
fondendo un messaggio semplice ma potente: la creatività può tra-
sformare la difficoltà in una opportunità. La mascherina, elemento
distintivo della mascotte, non è solo un ricordo della pandemia, ma
un segno di memoria, consapevolezza e reazione positiva alla crisi,
vista attraverso gli occhi puri e creativi di un bambino.
Marko’s ha già partecipato a importanti manifestazioni sportive e
benefiche in Sicilia e Calabria, tra cui il Giro Podistico di Castel-
buono, la Maratona di Palermo e il Campionato Italiano dei 10.000
metri su pista a Cosenza. Dal 2025 approda anche a eventi di ri-
lievo nazionale come la Maratona dell’Isola d’Elba, la Neapolis Ma-
rathon, la Corsa di Miguel a Roma.
Nel tempo, Marko’s è diventata una mascotte ufficiosa della FIDAL,
accompagnando atleti, grandi e piccoli, lungo il loro percorso spor-
tivo, trasmettendo allegria, motivazione e spirito di comunità, un
messaggio positivo di entusiasmo e inclusione.
La mascotte portafortuna da anni coltivava il sogno di includere nel
proprio percorso la Corrireggio, la gara della città della Fata Mor-
gana di fronte alla sua Messina. Un sogno che si avvera nell’anno
della storicizzazione del nostro evento.
Marko’s sarà con noi alla partenza e gli affideremo il pettorale 44,
l’edizione della Corrireggio di quest’anno.
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Lucio Laganà nasce nel 1963 a Reggio Calabria, muove i primi passi sul campo della “Vittorino da
Feltre” con la maglia della Cestistica Piero Viola sotto la guida del Professore Melara. Dopo tutta la
trafila giovanile passa in prima squadra dove milita per 11 anni, attraversando i periodi della storica
ascesa, sportiva e sociale, della Viola: dalla serie B alla A1 diventandone il capitano. La sua carriera
continua poi in giro per l’Italia: Padova, Campobasso, Livorno, Cagliari, Capo d’Orlando e Barcellona.
Il suo passato si concretizza oggi in un restituire ciò che lo sport gli ha trasmetto e attraverso la gestione
di un impianto e la presidenza di una società che vanta oltre trent’anni di attività: la Lumaka. Il nome della
società altro non è che l’acronimo dei nomi della sua famiglia: Lucio e Luca, Marco e Matteo, e Katia. 
Questa realtà è diventata un punto di aggregazione che aiuta la crescita dei più giovani grazie alla pal-
lacanestro e ai valori più puri dello sport, tenendoli lontani da stili di vita dannosi e dai disagi di que-
st’epoca. La sua competenza tecnica però fa sì che lo staff di allenatori e istruttori Minibasket offra agli
atleti Lumaka la possibilità di una formazione tecnica e umana a km 0. Una realtà che, pur proiettata
nel panorama nazionale con tantissimi atleti passati dalle nazionali giovanili, si preoccupa prioritaria-
mente di offrire una qualità della vita e dei servizi adeguati al futuro della nostra amata Reggio.

a LUCIO LAGANÀ
Dalla Viola alla Lumaka: l’impronta mite del Capitano

SEZIONE “M. ZACCONE”
REGGIO CALABRIA

PReMIo SPeCIaLe
U.N.V.S. - CORRIREGGIO 2026
AI VETERANI DELLO SPORT “NINO COSTANTINO”

ANCHE QUEST’ANNO A CORRIREGGIO 
I GIOVANI DELLA SCUOLA ALLIEVI CARABINIERI
Ci sarranno anche quest’anno e saranno sempre di più i ragazzi e le ragazze
della Scuola Allievi Carabinieri di Reggio Calabria. Il nuovo comandante Co-
lonnello Enrico Pigozzo e il, recentemente promosso, Tenente Colonnello
Giuseppe Abrescia hanno voluto rispondere positivamente al nostro rinno-
vato invito, confermando la Corrireggio come momento significativo del per-
corso formativo degli allievi e occasione per rimarcare il legame con la città.

GRUPPO SPORTIVO POLIZIA LOCALE
DI REGGIO CALABRIA
Il Gruppo Sportivo della Polizia Locale di Reggio
Calabria è una realtà storica che nasce, nel lon-
tano 1979, rispondendo alla percezione che l’at-
tività sportiva, oltre ad essere un autentico espe-
diente di benessere psico-fisico, sia un valido stru-
mento di aggregazione e di promozione umana e so-
ciale. Il Gruppo non rimane circoscritto al Comando di Reggio Calabria ma,
affiliandosi all’Associazione Sportiva delle Polizie Locali d’Italia, partecipa
alle manifestazioni e ai campionati nazionali organizzati in diverse città ita-
liane, ottenendo brillanti risultati in numerose discipline sportive agonistiche.
Convinti che la pratica di una sana attività fisica e l’interazione tra colleghi
al di fuori del servizio quotidiano siano stimolo fondamentale per la crescita
dello spirito di corpo, continuiamo a promuovere la partecipazione e la so-
lidarietà. Motivo per il quale anche quest’anno il Gruppo Sportivo della
Polizia Locale di Reggio Calabria si presenterà ai nastri di partenza della
44ª edizione della Corrireggio. Con grande entusiasmo una nutrita rap-
presentanza del Corpo, costituita soprattutto dalle nuove leve che hanno
portato al Comando una ventata di freschezza, sarà protagonista di questa
emozionante esperienza. Possiamo affermare, con orgoglio, che la Cor-
rireggio coincide con l’inizio di una stagione che si preannuncia piena di
soddisfazioni per il Direttivo del sodalizio.

Il Comitato Spontaneo per la Difesa della Costa
Viola, di cui il Circolo Legambiente Reggio Ca-
labria fa parte, si è costituito per contrastare l’in-
digeribile progetto, già in itinere, relativo al mega-
impianto di accumulo idroelettrico mediante
pompaggio dell’acqua del mare, che il colosso
dell’energia Edison vorrebbe realizzare a Favaz-
zina, tra Scilla e Bagnara ed il crinale di Melia.
Progetto, attualmente in attesa della Valutazione
d’Impatto Ambientale da parte del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - è
inaccettabile che si stia portando nascostamente
avanti un iter autorizzativo senza alcuna infor-
mazione sulle procedure in corso - a fronte del
quale c’è un silenzio assordante delle Istituzioni

interessate e una informazione del tutto insuffi-
ciente senza un reale coinvolgimento delle po-
polazioni dei luoghi interessati. 
Anche questa volta viene spacciato per sosteni-
bile un progetto che a considerare solo la loca-
lizzazione prescelta - un’area limitrofa alla Zona
di Protezione Speciale (ZPS) della Costa Viola -
sarebbe devastante per un territorio fragile e per
un paesaggio sottoposto a precisi vincoli a difesa
di uno degli ambienti marini più esclusivo e pre-
zioso del Mediterraneo.
Legambiente è fortemente impegnata per lo svi-
luppo delle fonti energetiche alternative - ora più
che mai indispensabili per liberarsi dalla dipen-
denza dalle fonti fossili e dalla precarietà degli

approvvigionamenti, messa in drammatica evi-
denza dal quadro geo-politico attuale - ma, pur
ritenendo che la Calabria possa dare un grande
contributo alla transizione ecologica, non è di-
sponibile ad accettare “ad ogni condizione” im-
pianti sperimentali, seppure con tecnologie inno-
vative, se non vengono garantite tutte le condi-
zioni necessarie alla sostenibilità ambientale.
Non è il caso dell’impianto proposto dall’Edison
a Favazzina, che secondo le analisi di tecnici e
esperti ambientali avrebbe conseguenze deva-
stanti, compromettendo l’equilibrio ambientale
tra mare e collina, con specifiche preoccupazioni
riguardo alla fragilità geomorfologica di quel ter-
ritorio, l’erosione costiera e l’alterazione di uno
straordinario e delicatissimo ecosistema ma-
rino,vera risorsa per l’economia calabrese. 

L’INACCETTABILE MEGA-IMPIANTO EDISON A FAVAZZINA
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www.fattoriadellapiana.it

PARTIAMO DALLA TERRA 
PER CREARE INNOVAZIONE

Una realtà che continua
a crescere, rispettando

l’ambiente e trasformando
in risorsa ciò che

normalmente è scarto.

Ristorante 
“Masseria della Piana”

Formaggi, salumi e verdure
di nostra produzione, carne

dei nostri allevamenti, potrete 
gustare le specialità tipiche

calabresi anche sotto un
pergolato immerso nella

natura nel cuore di Fattoria.

Ristorante
348 1000710
Caseificio

Contrada Sovereto - Candidoni
0966 773766 - 348 3745058
Punto Vendita Aziendale

Contrada Sovereto - Candidoni
342 6446637

Punto Vendita Reggio Calabria
Viale Calabria, 342

0965 594403
Punto Vendita Gioia Tauro

Via Trento, 44
Uffici - Reggio Calabria
Via Nazionale S. Leo, 66 

0965 645303

12
Aspromonte Geopark
L’Aspromonte è un vero e proprio “earthgate” aperto al viaggiatore
sul passato, il presente e il futuro del Pianeta!
Attraversarlo vuol dire, aprire lo sguardo a tempi geologici remoti
e a luoghi della Terra lontani, che riportano alla memoria continenti,
mari e oceani che oggi non esistono più. L’Aspromonte, montagna
nobile e antica, è anche un rilievo “giovane” in crescita, che le forze
endogene stanno ancora costruendo, ma che le forze esogene al
contempo “smantellano”, ad un ritmo accelerato in occasione di
alluvioni o terremoti. Entrare nell’earthgate Aspromonte offre al vi-
sitatore esperienze uniche, di scoperta e conoscenza.
Il Geopark dell’Aspromonte racconta in oltre 65.000mila ettari di
territorio, la storia geologica iniziata più di 300 milioni di anni fa e
ancora oggi in corso di evoluzione, costituendo uno dei siti più particolari del patrimonio geologico del Mediterraneo centrale. È ca-
ratterizzato da una grande diversità paesaggistica oltre che da peculiarità geo-ambientali e dalla presenza di interessanti realtà sto-
rico-culturali radicate in un antico passato di diverse civiltà.
La Montagna del Parco Nazionale dell’Aspromonte è unica nel panorama geografico dell’Europa, tanto da delineare dei veri e propri
“paesaggi geologici”, costituiti da emergenze geologiche, terrazzi marini e continentali, monoliti, paesaggi “dolomitici”, pinnacoli, torri
e pareti calcaree, fiumare e cascate, che conferiscono al territorio connotazioni suggestive e singolari.
I geositi sono luoghi che testimoniano in modo chiaro ed esemplare l’evoluzione della crosta terrestre e l’influenza che questa ha
avuto sullo sviluppo della vita e dell’uomo e sono la chiave di lettura di un Geoparco. Nel Parco Nazionale d’Aspromonte sono stati
individuati 89 geositi. Il Geoparco ha un ruolo attivo nello sviluppo economico e sostenibile del territorio e sulla vita dei suoi abitanti.

CORRIREGGIO TI PORTA AL CINEMA
sabato 25 aprile e domenica 26 APRILE 2026 alle ORE 18.30
presentando il PETTORALE DI CORRIREGGIO potrai vedere GRATIS il film

LA TERZA VOLTA di Gianni Aureli
una storia di fuga, coraggio e segreti, ambientata nel cuore oscuro 
della Seconda Guerra Mondiale


